BOZZA DI LAVORO – novembre 2009


Risultati di apprendimento relativi all’area generale dei percorsi di istruzione tecnica
I materiali elaborati costituiscono una prima raccolta di proposte che serviranno da base alla definizione delle Indicazioni Nazionali in materia e che vengono ora sottoposte all’attenzione al mondo della scuola, con particolare riferimento ai collegi docenti degli istituti tecnici. Tali proposte si ispirano ad alcuni criteri che vengono esplicitati nel seguito, unitamente ad alcuni riferimenti metodologici e avvertenze che dovranno essere ripresi in sede di confronto con vari interlocutori sociali, professionali ed educativi interessati.

Rispetto al ruolo dell’autonomia delle istituzioni scolastiche in materia di progettazione didattica (in particolare per la quota di flessibilità), si pone il problema di un approccio rispettoso e valorizzante tale autonomia. A tal fine si manifesta l’opportunità da un lato di lasciare ampia libertà di scelta alle scuole nell’individuazione delle tematiche specifiche da approfondire, anche in relazione alle esperienze maturate e alle specificità dei settori e dei contesti territoriali, dall’altro di poter predisporre comunque un repertorio nazionale di  contenuti chiave (syllabus) da proporre ai Dipartimenti previsti dallo Schema di Regolamento governativo (anche in relazione ad eventuali standard nazionali di valutazione).

1. Criteri orientativi seguiti per la stesura delle proposte
a) Essenzializzare il curricolo a partire dal profilo culturale e professionale dello studente in uscita ai percorsi

Le indicazioni proposte partono non dai contenuti disciplinari, ma dal profilo dello studente in uscita dai percorsi quinquennali degli istituti tecnici, indicato negli Allegati A e B allo Schema di Regolamento governativo Esso è declinabile in termini di competenze, conoscenze e abilità, in un quadro culturale unitario e coerente con la vocazione dell’istruzione tecnica e con la domanda del mondo del lavoro. Per questo non sono state formulate proposte in termini di “obiettivi specifici di apprendimento” che potranno essere definiti invece a livello di  singoli istituti.

Le proposte tengono hanno come principale criterio interpretativo dunque le padronanze da garantire in esito attraverso il concorso delle varie discipline. In questa prospettiva le discipline sono intese come strumenti per la costruzione delle competenze, abilità e conoscenze, in un quadro di crescita culturale, globale e progressiva dello studente.
b) Assumere gli assi culturali dell’obbligo di istruzione come riferimento per le discipline
L’area generale degli Istituti tecnici fa perno anzitutto sui 4 assi culturali dell’obbligo di istruzione (dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico e storico-sociale) che costituiscono, unitamente alle Raccomandazioni del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 e del 23 aprile 2008, il riferimento culturale di base e trova sviluppa e articolazione nelle discipline afferenti
.  Le discipline dell’area generale si pongono in continuità con gli assi culturali del primo biennio, ma si caratterizzano per una maggiore complessità delle competenze e per una correlazione più specifica con gli indirizzi di riferimento. Gli assi culturali e le discipline nel primo biennio hanno una funzione orientativa, in vista della scelta degli indirizzi; nel secondo biennio svolgono, invece, una funzione formativa più legata agli indirizzi di riferimento e nell’ultimo anno costituiscono lo strumento fondamentale per un orientamento verso il prosieguo degli studi o per l’inserimento nel mondo del lavoro.

c) Assumere l’integrabilità  tra area generale e aree di indirizzo
Le competenze oggetto dell’area generale, comuni a tutti gli indirizzi, e quelle specialistiche, tipiche di ciascun indirizzo, devono essere sviluppate in modo armonioso fino a costituire, al termine del curricolo, un potente strumento per intraprendere con efficacia i percorsi di specializzazione consapevolmente scelti. I quattro assi culturali devono, perciò, essere oggetto di un’attività di integrazione all’interno del curricolo da realizzarsi in un apposito spazio didattico, in grado di sviluppare anche gli «strumenti per pensare». Ciò richiede la messa in evidenza dei collegamenti tra le discipline di riferimento per la formazione delle competenze e quello che vi concorrono in modo più indiretto, in un quadro culturale e cognitivo il più possibile unitario.

L’insegnamento incardinato sui quattro assi culturali e sullo spazio d’integrazione tra essi deve essere comunque finalizzato a sottolineare e a esaltare l’aspetto caratteristico dell’istruzione tecnica, indotto dai processi economico-produttivi e la cui complessità comporta l’esercizio di competenze integrate, tali da mobilitare tutte le risorse culturali dei soggetti. 

In particolare, per quanto si riferisce ai contenuti conoscitivi specifici degli indirizzi, fin dal primo biennio d’istruzione tecnica si devono innestare gradualmente nei diversi assi le discipline in cui sono definite e sviluppate le competenze specifiche di ciascun indirizzo. S’innesca in questo modo un circolo virtuoso nel quale l’apprendimento di competenze tecnico-professionali si avvale compiutamente della cultura scientifico-tecnologica. Queste competenze specifiche concorrono parimenti ad accrescere tale cultura, con effetti di accumulazione e aggiornamento preziosi per lo sviluppo professionale dei soggetti.     

Le competenze tecniche hanno relazioni particolarmente approfondite con l’asse scientifico-tecnologico in cui vengono sviluppate fino a trovare applicazione nei contesti produttivi propri degli indirizzi di studio. Le istituzioni scolastiche, utilizzando la quota di flessibilità, potranno poi progettare percorsi pluridisciplinari per individuare ulteriori competenze  coerenti con la specificità degli indirizzi  e con le esigenze del territorio.

d) Favorire la valutabilità dei risultati di apprendimento in coerenza con i dispositivi nazionali di valutazione degli apprendimenti e delle competenze
Le proposte elaborate intendono garantire le condizioni di valutabilità degli esiti di apprendimento. In ordine alla valutazione delle competenze in esito, come pure alle modalità di  valutazioni interna alle discipline, si ritiene necessario tuttavia un ulteriore approfondimento sul piano docimologico sia con l’INVALSI  che con le scuole, per meglio armonizzare gli esiti di apprendimento sia rispetto al quadro generale del nuovo Sistema nazionale di valutazione, sia rispetto a quanto prevsito dai percorsi dei Licei e degli istituti professionali. 
2. Format tecnico utilizzato per la descrizione dei risultati di apprendimento
Il processo di elaborazione finora realizzato ha raccolto una notevole mole di materiali e ricche indicazioni da parte di molti istituti, associazioni e singoli docenti, ma deve confrontarsi con una istanza di coerentizzazione e di semplificazione.

Sul piano normativo, lo Schema di Regolamento fornisce dei paletti precisi, mentre sul piano squisitamente metodologico appaiono legittime diverse soluzioni, il che rende inevitabile l’adozione di un format non giustificabile in termini assoluti, ma frutto di un compromesso convenzionale.

La proposta che segue tiene pertanto conto:

· del vincolo rappresentato dai quadri orari e disciplinari (assumendone le eventuali contraddizioni rispetto a quanto dichiarato  nel Regolamento, come ad esempio nel caso delle discipline scientifiche) 

· del vincolo rappresentato (almeno nel primo biennio) dall’obbligo di istruzione
,

· della distinzione tra la formulazione dei risultati di apprendimento (indicati nell’Allegato A dello schema di Regolamento) e la loro declinazione in competenze, abilità e conoscenze
,

· della necessità di non irrigidire troppo la corrispondenza tra competenze, abilità e conoscenze, per evitare i rischi di artificiosità,

· della necessità di rendere utilizzabili le indicazioni anche al fine della valutazione dei risultati di apprendimento.

A tal fine si è ritenuto opportuno:

- fornire anzitutto dei quadri per discipline, lasciando alle scuole e ai consigli di classe la progettazione dei raccordi interdisciplinari e quella relativa alle competenze più trasversali, (che potranno essere oggetto comunque di indicazioni ed esempi nelle future Linee guida)

- rappresentare l’articolazione del format in modo da leggere le conoscenze e le abilità come articolazione delle competenze, 

- tenere distinti i 3 segmenti del percorso (primo biennio, secondo biennio, quinto anno) 

Avvertenza

I documenti elaborati presentano uno stadio di definizione ancora in progress e per questo contengono diverse disomogeneità, nonché riferimenti non completi relativamente al percorso quinquennale (come nel caso delle scienze integrate). In taluni casi (come ad esempio quello delle scienze motorie) i riferimenti disciplinari non sono stati ancora completamente definiti.

Si è ritenuto tuttavia di proporre all’attenzione pubblica questi documenti, sia per consentire un primo processo di analisi e validazione, sia per raccogliere tutti i suggerimenti utili al loro adeguamento.

Tabella 1 – Schema di descrizione per singola disciplina
	DISCIPLINA   (Denominazione derivata dai quadri orari)

	Risultati di apprendimento di riferimento per la disciplina

Selezionare quelli pertinenti dall’Allegato A , riportando il numero o il codice

(vedi tabella seguente)


	Primo biennio

	Monte ore previsto (vedi quadri orari)

	Competenze specifiche da raggiungere nel biennio

Nel caso dell’area generale, riprendere le competenze dell’obbligo di istruzione, di riferimento per la disciplina.

Nel caso dell’area di indirizzo, declinare le eventuali competenze specifiche intese come articolazioni dell’Allegato A e/o dei profili i indirizzo

	Abilità


	Conoscenze


	Secondo  biennio

	Monte ore previsto (vedi quadri orari)

	Competenze specifiche da raggiungere nel biennio

Nel caso dell’area generale, si possono riprendere le competenze dell’obbligo di istruzione, di riferimento per la disciplina. 

Nel caso dell’area di indirizzo, declinare le eventuali competenze specifiche intese come ulteriori articolazioni dell’Allegato A e/o dei profili i indirizzo

	Abilità


	Conoscenze


	Quinto anno 

	Monte ore previsto (vedi quadri orari)

	Competenze specifiche da raggiungere al termine del quinto anno 

Nel caso dell’area generale, si possono riprendere le competenze dell’obbligo di istruzione, di riferimento per la disciplina. 

Nel caso dell’area di indirizzo, declinare le eventuali competenze specifiche intese come ulteriori articolazioni dell’Allegato A e/o dei profili i indirizzo

	Abilità


	Conoscenze


Tabella 2 - Riepilogo dei risultati di apprendimento da conseguire al termine del percorso quinquennale degli istituti tecnici 

a) Area generale

	Ambito dei linguaggi
	Ambito matematico
	Ambito scientifico-tecnologica
	Ambito storico-sociale

	1) padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;

2) riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento sopratutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico;

3) riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione;

4) utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;

5) individuare e comprendere le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.
	1) utilizzare e valorizzare, in modo argomentato, il tessuto concettuale e i fondamentali strumenti della matematica per comprendere la realtà ed operare nel campo delle scienze applicate;


	1) utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali;

2) riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono;

3) utilizzare gli strumenti e le reti informatiche nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;

4) padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;

5) utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza;


	1) collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale, nella consapevolezza della relatività e storicità dei saperi;

2) analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori di riferimento, al cambiamento delle condizioni di vita e della fruizione culturale; 




	Scienze motorie e sportive 
1) manifestare la consapevolezza dell’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo e esercitarla in modo efficace;


b) Area di indirizzo

	Settore economico
	Settore tecnologico

	1. analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica;

2. riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto;

3. riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale;

4. analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici ge informatici, i fenomeni economici e sociali;

5. orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale;

6. operare nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione, gestione e controllo; 

7. utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti;

8. distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare soluzioni ottimali;

9. operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo adeguamento organizzativo e tecnologico;

10. elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti informatici e software gestionali;

11. analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti.
	1. comprendere le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le relative modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali;

2. orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate tecniche di indagine;

3. utilizzare le tecnologie specifiche ai vari indirizzi e sapersi orientare nella normativa del settore di riferimento;

4. applicare le normative che disciplinano i processi produttivi, con riferimento sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio; 

5. intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo;

6. riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi;

7. analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita;

8. comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;

9. riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.


c) Altri apprendimenti a carattere trasversale da perseguire attraverso tutti gli insegnamenti

	1) operare collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

2) cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale;

3) saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;

4) essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.


� Su di essi si fonda anche il principio dell’equivalenza formativa tra i vari indirizzi di studio dell’intero secondo ciclo.





� Si vedano al riguardo  le Premesse ai vari assi.


� Per questo viene proposto anzitutto una possibile classificazione dei risultati di apprendimento dell’allegato A, che fa da base per la successiva articolazione del format.





� Da considerare anche ai fini dell’eventuale prova nazionale Invalsi


� Da considerare anche ai fini di eventuali prove nazionali Invalsi


� Da considerare anche ai fini dell’esame di Stato


� Desunto dall’Allegato A allo Schema di Regolamento. A questo quadro va aturalmente aggiunto l’insegnamento della Religione cattolica.
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